
 

 



             
                                                        
      ART.6 
 
Ai sensi delle norme vigenti è dichiarata la decadenza dall’aggiudicazione: 
Ove sia accertata la non veridicità delle dichiarazioni rese ai fini della partecipazione alla gara; 
Ove sia accertata la non veridicità della documentazione presentata ai fini della gara o successivamente; 
Ove sia accertata l’assenza o la perdita dei requisiti previsti dalla legge per la partecipazione agli appalti 
pubblici 



Ove sia dichiarato il fallimento dell’affidataria o sia attivata una diversa procedura concorsuale che determini 
l’impedimento ad assumere le obbligazioni di contratto;  
Ove non sia depositata nei termini stabiliti dall'azienda la cauzione definitiva;  
In ogni altro caso in cui la decadenza sia disposta dal presente CSA o dalle norme . 
E’ invece  risolto il contratto 
nel caso di grave o reiterata inadempienza alle clausole e alle condizioni del contratto, ai sensi  del vigente 
Codice Civile e in ogni caso quando le inadempienze comportino l’applicazione di penali per un importo 
complessivo superiore al 10% del valore del contratto; 
nel caso in cui il responsabile dell’affidataria sia condannato per reati correlati all'esercizio della specifica 
attività ; 
nel caso in cui il responsabile dell'affidataria o la stessa sia condannata in sede civile per avere recato, con 
dolo o colpa, danni ai privati o all’Azienda nell’esercizio dell’appalto ovvero per l’omissione dolosa o 
colpevole di  misure a tutela della sicurezza;  
nei altri casi previsti dalle norme vigenti. 
Nelle ipotesi sopra indicate il contratto è risolto unilateralmente decorsi 15 giorni dalla contestazione per 
iscritto della violazione. La contestazione è inviata all’appaltatore mediante  racc. a/r presso la sede legale 
dell’affidataria. L’affidataria potrà produrre giustificazioni scritte nei 10 gg. dal ricevimento della 
contestazione e, se ritenute congrue l’Azienda potrà disporre di non procedere alla risoluzione salvo che non 
sia dovuta espressamente secondo norme di legge.  
L’Azienda può altresì risolvere il contratto, con gli effetti prima stabiliti qualora: 
1) non venga dato inizio all’erogazione delle forniture  alla data stabilita in contratto o venga sospesa la 
fornitura per fatto dello stesso affidatario; 
2) non siano forniti i servizi/prodotti in conformità alle condizioni contrattuali; 
3) si sia omesso di stipulare o di rinnovare le polizze assicurative se previste nel contratto; 
4) l’affidataria si trovi sottoposta ad una qualsiasi delle procedure concorsuali previste dalle leggi in materia; 
5) per il persistere di cause di forza maggiore che impediscano l’esecuzione del contratto senza la 
possibilità, in un tempo ragionevole, di provvedere alla loro eliminazione. 
6) nel caso di cessione non autorizzata, anche parziale ed in qualsiasi forma, delle attività oggetto del 
presente atto. 
7)qualora l'affidataria abbia cessato l’attività  o abbia comunque ceduto la medesima senza darne preventiva 
comunicazione all'Azienda; 
8) accertata violazione degli obblighi retributivi o/e contributivi 
In tutti i casi di risoluzione previsti dal presente articolo si farà luogo all’integrale incameramento della 
cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. L’affidataria sarà tenuta anche 
in assenza di azione per il risarcimento ad indennizzare l’Azienda per le spese che debbano essere 
sostenute per la prosecuzione del servizio da parte di altro soggetto idoneo nelle more di nuova gara o di 
nuova aggiudicazione. 
 
 
                 Art.7 
 
Il pagamento delle fatture non potrà avvenire prima di 30 giorni dal ricevimento delle stessa da parte 
dell’Azienda e fatte salve più favorevoli condizioni pattuite tra l’Azienda e l’affidatario dei servizi e/o forniture 
in sede di stipula del contratto . Dalla scadenza del termine di pagamento come prima indicato l’affidatario 
potrà pretendere la corresponsione degli interessi moratori secondo la misura stabilita dalla legge o misura 
più favorevole pattuita in contratto.  
E’ condizione essenziale per la regolarità della fattura e per la conseguente esigibilità dell’importo ivi 
quantificato che in essa siano riportati esattamente gli estremi dell’ordinativo di fornitura e/o del contratto e 
della Deliberazione o Determinazione di aggiudicazione. E’ altresì condizione di regolarità della fattura e 
dell’esigibilità dell’importo ivi quantificato che i prodotti e/o i servizi fatturati siano esattamente corrispondenti 
per tipologia, quantità e prezzi a quanto indicato nell’ordinativo di fornitura o, in assenza di questo, in 
contratto.  
Le fatture, sino all’attivazione dei sistemi telematici che consentano di inviare il documento on-line, dovranno 
pervenire all’Azienda esclusivamente per raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Per ogni controversia, fatta salva soluzione bonaria a norma di quanto consentito dalle vigenti norme di 
legge, è competente il Foro di Sassari. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
                   ART.12 
Salvo quanto disposto dal presente Capitolato Generale dell'Azienda per appalti d'importo pari o inferiore a 
10.329,14 euro,  ai sensi dell'art.113 del D.lgs 163/06 la mancata costituzione della cauzione definitiva nel 
termine perentorio che sarà indicato dalla stazione appaltante nella richiesta della documentazione 
finalizzata alla stipula del contratto, comporta “la decadenza  dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria  da parte della stazione appaltante e l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria” 
Il subingresso nella fornitura è cedibile alle condizioni stabilite dalle norme vigenti fermo restando l’obbligo di 
preventiva comunicazione all’Azienda Sanitaria appaltante e ferma restando la necessità, a pena di 
decadenza dall’aggiudicazione e di risoluzione del contratto in danno, del possesso in capo al subentrante 
dei requisiti soggettivi e professionali stabiliti dalle norme vigenti e secondo il capitolato di gara.  
Il credito derivante all’Impresa dalla stipula del contratto d’appalto è incedibile e non sarà pertanto 
riconosciuto né opponibile all’Azienda Sanitaria appaltante salva sua autorizzazione espressa. 
  
           ART.13 
Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato Generale d’appalto si applicherà la normativa 
vigente in materia. 

 
 
 
 
 
 
 
 


